
Documento programmatico previsionale per l’esercizio 2007 

1.   RISORSE 

1.1  PREVISIONE DELL’AVANZO DI ESERCIZIO 2006  

L’avanzo di esercizio atteso è pari a 260,0 milioni di euro (sulla base delle informazioni disponibili 

alla data di redazione del presente documento). 

I fondi disponibili per l’attività istituzionale risultano pari a 174,1 milioni di euro: 

DISPONIBILITÀ PER LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 
in milioni di euro 

2005 
[dati di bilancio] 

2006 

[dpp 2007] 

Fondi per Attività istituzionali 150,0 174,1 

Previsione di Accanton. a Fondo stabiliz. erogazioni 17,3 17,0 

al Fondo per le erogazioni  132,7 157,1 

Il Fondo stabilizzazione erogazioni, con la quota di riparto prevista sull’avanzo 2006, contribuisce 

ad assicurare stabilità nel tempo al flusso delle erogazioni e il rispetto degli impegni pluriennali 

assunti anche nel caso di avversi cicli economici 

1.3  IMPEGNI PLURIENNALI 

Di seguito si evidenziano gli impegni pluriennali di competenza del 2007: 

IMPEGNI PLURIENNALI 2007 

Az.Osp.Ospedale B.Roma VR 3.555.031,07 
ULSS 6 Vicenza Labor.Terapia cellulare 700.000,00 
Ricerca scientifica – Bandi  350.000,00 
Solidarietà internazionale 450.000,00 
Comune di VR Palazzi Scaligeri + Allestimenti 1.900.000,00 
Fondazione Arena di Verona 1.600.000,00 
Comune di VR Valorizzaz.Patrim.Culturale 1.300.000,00 
Provincia di Verona Istituto San Davide Legnago 1.000.000,00 
Comune di Vicenza Santa Corona 2.000.000,00 
Provincia di Vicenza Ist.Trentin 500.000,00 
Provincia di Vicenza Villa Cordellina 900.000,00 
Comune di Schio – Teatro Civico 1.500.000,00 
Progetto Alzheimer 1.300.000,00 
Comune di Pieve di Cadore Forte Monte Ricco 1.250.000,00 
Comune di Pieve di Cadore ex Scuole Elementari 500.000,00 
Comune di Bassano Santa Chiara 1.000.000,00 
Canoni di locazione per immobili istituzionali in comodato  500.000,00 
Stanziamento per iniziative dirette * 44.000.000,00 
TOTALE PER ANNO 64.305.031,07 

* Si ricomprendono nello stesso le progettualità pluriennali relative agli ex 

Magazzini Generali, a Palazzo Fulcis, al Polo scolastico di Agordo, al Teatro 

Ristori, a Palazzo Baggio, a Castel San Pietro e pertinenze- 

FONDO EROGAZIONI DOPO L’IMPUTAZIONE  DELLE QUOTE DI  
 PROGETTI  PLURIENNALI PREVISTE PER L’ESERCIZIO 
in milioni di euro 

2006 
 

DPP 2007 

Fondo per le erogazioni   132,7 157,1 

Meno Quota degli  impegni pluriennali    43,7 64,3 

Fondo per le erogazioni (disponibilità  per nuovi impegni)  89,0 92,8 

 



 

 

2. DETERMINAZIONE DEI SETTORI DI INTERVENTO 

I Settori rilevanti sono fissati in: 

- Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; 

- Educazione istruzione e formazione; 

- Arte, attività e beni culturali; 

- Assistenza anziani; 

- Volontariato, filantropia e beneficenza; 

Solidarietà internazionale, da intendersi come ulteriore specificazione del settore 

“Volontariato, filantropia e beneficenza”. 

Gli altri settori di intervento individuati, sono: 

- Ricerca scientifica e tecnologica; 

- Protezione e qualità ambientale. 

3. DESTINAZIONE DEL FONDO EROGAZIONI AI SINGOLI SETTORI  

La disponibilità per i settori sopra indicati è così ripartita: 

Dati in milioni di euro 

Salute pubblica, medicina preventiva  20,6 
Educazione istruzione e formazione  13,4 
Arte, attività e beni culturali  13,5 
Assistenza anziani SETTORI RILEVANTI 14,4 
Volontariato filantropia e beneficenza  12,4 
Progetto housing sociale  5,0 
Solidarietà internazionale  3,0 
Totale Settori rilevanti  82,3 

Ricerca scientifica e tecnologica  7,0 
Protezione e qualità ambientale ALTRI SETTORI AMMESSI 1,5 
Totale altri Settori ammessi  8,5 

Fondo per urgenti iniziative umanitarie  1,0 
Fondo per iniziative dirette  1,0 
Totale Fondi iniz.dir.e umanitarie  2,0 

TOTALE GENERALE  92,8 

 

 

4.  INDIRIZZI PER PROGETTI NEI SETTORI RILEVANTI PER L’ESERCIZIO 2007 

Di seguito vengono esposti gli indirizzi elaborati dal Consiglio Generale nell’ambito della sua 

attività di orientamento. 

Gli indirizzi tengono conto della disponibilità economica dei singoli settori come sopra 

quantificata. 



4.1 SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

4.1.b. Nuovi Progetti per il 2007  (disponibilità complessiva euro 20,6 milioni al lordo degli 

eventuali costi per attività strumentali direttamente connesse all’attività istruttoria e di 

monitoraggio dei progetti presentati): 

La Fondazione solleciterà proposte sui seguenti temi: 

4.1.b.1 Interventi a sostegno di progetti organici, anche a valenza pluriennale, finalizzati 

all’acquisizione di attrezzature diagnostiche e terapeutiche caratterizzate da  innovatività 

strumentale e/o  di sistema e finalizzate a migliorare la qualità e l’efficacia della prestazione; tali 

attrezzature dovranno necessariamente risultare inserite nell’approvato piano pluriennale degli 

investimenti delle Aziende sanitarie e ospedaliere e coerenti con la programmazione sanitaria sul 

territorio.  

L’affiancamento contributivo della Fondazione non potrà superare, di norma, il 50% del costo 

effettivo sostenuto per l’acquisizione delle attrezzature selezionate. 

La fase erogativa sarà subordinata all’acquisizione  della specifica autorizzazione degli organi 

competenti. 

4.1.b.2  Attivazione, nelle province di competenza e in raccordo con la programmazione già in 

essere da parte del rispettivo ente regionale, di un piano, anche a valenza pluriennale, di 

prevenzione in area cardiovascolare e patologie correlate (diabete, obesità e progetti inerenti una 

corretta  alimentazione e  attività fisica), in linea con gli indirizzi sanciti in merito dal Ministero 

della Salute; particolare attenzione verrà dedicata a progetti di area vasta e di coordinamento 

distrettuale; potranno essere altresì  attivate, sempre in concorso con la Regione di riferimento, 

mirate esperienze di screening  per patologie epidemiologicamente rilevanti in zone 

territorialmente circoscritte. 

4.1.b.3 Progetti, anche a valenza pluriennale, di riorganizzazione, in area vasta, di Pronto 

Soccorso ed Emergenza, con supporto anche di tecnologie informatiche e di rete, finalizzati a 

migliorare le prestazioni in termini di tempestività e di efficace informativa agli utenti. In 

quest’ambito saranno presi in considerazione anche specifici programmi, connessi alla 

formazione del personale addetto, che utilizzino tecniche avanzate di insegnamento teorico e 

pratico. 

4.1.b.4 Progetti relativi alla informatizzazione e costituzione di reti intraospedaliere e territoriali 

finalizzati a migliorare la qualità e la tempestività di comunicazione di dati, immagini e pareri 

specialistici, al fine di elevare e rendere più omogenea la prestazione assistenziale qualificata su 

tutto il territorio. Sarà data priorità a progetti integrati su area vasta. 

4.1.b.5 Progetti tendenti al controllo attivo delle infezioni ospedaliere, mediante piani di 

intervento anche pluriennali, per identificare e contrastare l’infezione e la induzione di resistenze 

farmacologiche di microrganismi altamente patogeni. 



4.1.b.6 Sostegno a progetti per la formazione di registri, almeno a livello provinciale, relativi 

alla traumatologia cranica grave. I programmi dovranno avere caratteristiche tali da poter 

costituire la base per registri regionali, al fine di coordinare la programmazione e le attività delle 

Unità di Terapia Intensiva, di Traumatologia e di Riabilitazione sul territorio. I progetti 

potranno prevedere, nella fase di impianto, anche l’utilizzo di borse di studio o di altre tipologie di 

rapporto di lavoro temporaneo e comunque fondarsi sull’utilizzo delle tecnologie informatiche al 

fine di offrire il massimo di raccordo e di condivisione dei dati per l’efficacia degli utilizzi. 

4.1.b.7 Istituzione di centri di riferimento e prevenzione nel campo delle Vasculopatie Acute 

Cerebrali e Cardiache e dei disturbi specifici dell’apprendimento; quanto al primo ambito i centri 

dovranno avere caratteristiche di alta  tecnologia, comprendere  unità satellite, su area vasta, ed 

essere finalizzati ad avanzate forme di controllo. Tali programmi saranno finanziabili solo per 

una fase biennale di  start up e dovranno risultare preventivamente autorizzati dall’ente 

regionale di riferimento.  

Criteri operativi propri del Settore: 

• fermo l’obbligo dell’autofinanziamento del 30% previsto in generale, per la linea programmatica 

4.1.b.1 tale partecipazione finanziaria da parte del richiedente sale al 50%; 

• ciascuna ULSS o Az.Ospedaliera non potrà presentare più di 5 progetti all’interno dei quali sarà 

indicata una priorità. Per la linea programmatica del punto 4.1.b.2 si attiverà di iniziativa la 

Fondazione con la Regione di riferimento;  

• le opere edili sono comunque escluse dalla finanzabilità del singolo progetto presentato; 

• la programmazione del settore sarà attivata di iniziativa della Fondazione attraverso incontri con i 

responsabili delle ULSS e delle Az.Ospedaliere; 

• il cofinanziamento del proponente sarà utilizzato proporzionalmente in sede di erogazione delle 

tranche contributive. 

4.2. EDUCAZIONE ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

4.2.b. Nuovi Progetti per il 2007 (disponibilità complessiva euro 13,4 milioni al lordo degli 

eventuali costi per attività strumentali direttamente connesse all’attività istruttoria e di 

monitoraggio dei progetti presentati): 

Il Consiglio Generale stabilisce le seguenti linee per l’utilizzazione delle risorse destinate al settore 

dell’Istruzione e Formazione: 

4.2.b.1 Edilizia scolastica per ogni ordine e grado (compresi gli asili nido e le scuole materne, 

con esclusione dell’edilizia universitaria). La Fondazione sosterrà preferibilmente progetti di 

ristrutturazione indifferibili e di messa a norma di edifici scolastici esclusivamente ai sensi della 

legge 626; tetto massimo di affiancamento per singolo intervento euro 500.000.  



4.2.b.2 Strumenti ed attrezzature. La Fondazione sosterrà parzialmente le istituzioni 

nell’acquisto di allestimenti strumentali e funzionali per biblioteche,  scuole di restauro di opere 

d’arte,  laboratori propri dell’indirizzo specifico di ciascun istituto, privilegiando quelli che si 

configureranno per l’innovatività non di carattere edilizio ma didattico; sosterrà altresì 

l’acquisto di  arredi ed attrezzature per scuole materne. Il tetto massimo d’intervento, salvo casi 

eccezionali valutati di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione, è così disposto: scuole 

materne euro 30.000, scuole elementari e medie euro 40.000, scuole secondarie superiori euro 

50.000. In tale ambito potranno essere considerate anche richieste, provenienti dagli Atenei e 

dagli Enti Universitari dei territori,  per attrezzature relative a specifici laboratori.  

4.2.b.3 Progetti educativi e formativi. La Fondazione sosterrà progetti oggettivamente 

innovativi rivolti alla: 

1 prevenzione dalle dipendenze (alcool, droghe, nuove sostanze psicoattive, stili di vita a 

rischio, ecc.) meglio se realizzati in accordo Scuola-Ulss-Ente locale-Università; 

2 formazione professionale anche ai fini di una riconversione e/o razionalizzazione all’interno 

del mercato del lavoro; 

3 formazione specialistica su materie innovative promossa da ciascun Ateneo dei territori di 

riferimento nel numero massimo di 1 corso per ciascuna istituzione. 

4.2.b.4 Borse di dottorato. Sarà reiterato un ulteriore ciclo con modalità analoghe al passato. La 

Fondazione attiverà 26 borse di dottorato, di durata triennale, a favore delle Università degli 

studi di Verona (n.16 Borse) e di Ancona (n.4 Borse) ed eventualmente di altri atenei per dottorati 

coinvolgenti settori disciplinari la cui sede di attività didattico-scientifica sia prevalentemente 

situata nelle province di Vicenza (n.3 Borse), Belluno (n.2 Borse) e Mantova (n.1 Borsa) o che 

rivestano un interesse specifico per i territori di queste ultime province. 

4.2.b.5 Orientamento scolastico: la Fondazione valuterà progetti finalizzati a creare percorsi 

adeguati di orientamento sui tre livelli previsti dagli indirizzi ministeriali (passaggi dagli istituti 

di istruzione secondaria di primo grado a quelli di secondo grado, trasferimento all’interno del 

secondo ciclo, scelta del corso universitario. 

Criteri operativi propri del Settore: 

• per i progetti di cui al punto 1. della linea 4.2.b.3 la presentazione formale e il coordinamento sarà 

a cura della scuola interessata; 

• per il progetti di cui al punto 3. della linea 4.2.b.3 l’accoglimento delle proposte sarà riservata alla 

piena autonomia della Fondazione che valuterà, in particolare, l’innovatività del contenuto della 

formazione specialistica con riferimento alle necessità e peculiarità del territorio destinatario. 



4.3  ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI. 

4.3.b. Nuovi Progetti per il 2007 (disponibilità complessiva euro 13,5  milioni al lordo degli 

eventuali costi per attività strumentali direttamente connesse all’attività istruttoria e di 

monitoraggio dei progetti presentati): 

Il Consiglio Generale stabilisce le seguenti linee per l’utilizzazione delle risorse destinate al settore: 

4.3.b.1  Progetti di iniziativa della Fondazione: 

La Fondazione promuoverà, coordinerà e sosterrà, nell’ambito di una specifica progettualità, e al 

di fuori della programmazione ordinaria dei settori, iniziative volte al recupero funzionale e alla 

valorizzazione di edifici di propria pertinenza con programmazioni quali: attività espositive, 

specifici interventi formativi, di laboratorio, di ricerca, di indagini, di didattica e divulgazione. 

4.3.b.2 Progettualità dei territori:  

1) La Fondazione valuterà progetti aventi per scopo la catalogazione informatica di biblioteche, 

archivi, musei e fondi di diversa tipologia ai fini della loro conservazione e valorizzazione; tali 

progetti dovranno garantire: 

a) l’utilizzo degli standard di catalogazione previsti dal Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali o dalla Conferenza Episcopale Italiana a seconda delle diverse pertinenze dei 

beni; 

b) l’accesso/fruibilità pubblica delle catalogazioni realizzate, nei limiti previsti dalle singole 

normative di riferimento, anche attraverso la rete informatica. 

Viene confermata particolare attenzione ai progetti che prevedano l’inserimento di giovani in 

possesso di titoli afferenti le discipline dei beni culturali. 

2) Sostegno ad iniziative organiche, di recupero di strutture insediative abitative e produttive, di 

proprietà pubblica o di diritto ecclesiastico, con valore etnoantropologico, connesse alla 

coltivazione, alla estrazione e/o alla trasformazione di prodotti del territorio, anche non più 

funzionali, ma connotative della cultura materiale e dei caratteri  dei luoghi. 

Sostegno a progetti di valorizzazione di tali strutture e del loro contesto mediante attività 

didattiche ed educative. 

Sostegno a progetti di formazione finalizzati  alla conservazione della specifica conoscenza 

tecnologica degli antichi saperi nel campo progettuale-architettonico. 

3) La Fondazione esaminerà altresì progetti inerenti:  

• Restauri di edifici sacri dalle origini al XVI  secolo, di generale interesse artistico e 

culturale, tuttora destinati al culto, o per i quali si proponga una destinazione culturale 

pertinente con esclusione di utilizzi culturali generici e/o polivalenti; 

• Restauri di edifici civili, di proprietà pubblica, di generale interesse artistico e culturale, 

dal XVII al XX secolo, che abbiano, o per i quali si proponga, una destinazione culturale 

pertinente; 

• Ricerca, restauro e valorizzazione in campo archeologico, con particolare riguardo ai 

progetti che ne garantiscano anche il pubblico godimento; 



• Interventi conservativi e di valorizzazione su opere d’arte mobili in complessi monumentali 

e museali con preferenza per gli insiemi organici;  

• Acquisizione di opere di particolare importanza e significato; 

• Allestimenti museali di istituti di nuova creazione e riallestimenti/ampliamenti di musei 

già funzionanti, di cui vi sia stato un riconoscimento formale di interesse locale  da parte 

dell’Ente regionale; 

• Iniziative promosse da istituzioni ed enti di riconosciuta competenza nello specifico, rivolte 

alla conoscenza, al  recupero e alla valorizzazione del patrimonio culturale anche locale, 

contraddistinte per valenza scientifica e originalità di ricerca. Solo in questo ambito 

possono essere considerati i progetti di pubblicazioni; 

• Musica e attività teatrale: particolare attenzione potrà essere riservata alle iniziative volte 

a privilegiare aspetti conoscitivi, di conservazione e di educazione, alla luce di progetti 

culturali contraddistinti da originalità e qualità. 

Criteri operativi propri del Settore: 

- Saranno prese in considerazione solo le domande che abbiano ottenuto, quando necessario, 

una preventiva autorizzazione della Soprintendenza competente. 

- Non saranno finanziabili: 

• interventi su edifici e beni che abbiano meno di cinquant’anni; 

• opere di ordinaria e straordinaria manutenzione in edifici non aventi pregio artistico; 

• interventi di arredo urbano; 

• allestimenti, a meno che non siano strettamente pertinenti al recupero funzionale 

dell’edificio; 

• interventi su edifici soggetti a vincolo parziale non significativo; 

• mostre e/o pubblicazioni, nonché convegni o simili su autori viventi; 

• tutti gli eventi “locali”, religiosi e/o laici, che non affondino le loro radici in precise 

tradizioni storico-artistiche e non abbiano caratteri di unicità. 

4.4  ASSISTENZA AGLI ANZIANI 

4.4.b. Nuovi progetti per il 2007 (disponibilità complessiva euro 14,4 milioni al lordo degli 

eventuali costi per attività strumentali direttamente connesse all’attività istruttoria e di 

monitoraggio dei progetti presentati): 

La Fondazione prenderà in considerazione: 

4.4.b.1 Progetti volti alla messa a norma, adeguamento qualitativo e agli standard previsti dalla 

normativa di riferimento, parziale ristrutturazione e ampliamento di centri di accoglienza  

residenziali e/o diurni (in esso ricomprendendosi anche i reparti specificatamente dedicati alla 

patologia di “Alzheimer”), purché in possesso di certificazione delle ULSS e/o dalle 

Amministrazioni pubbliche competenti che ne attestino la finalizzazione al rilascio 

dell’accreditamento da parte dell’Autorità preposta; 



4.4.b.2 Iniziative finalizzate a creare centri di servizio a favore di utenti, esterni alle strutture di 

assistenza residenziali, sostanzialmente autosufficienti ma con necessità di migliorare il proprio 

livello qualitativo di esistenza tramite l’accesso a prestazioni migliorative (pasti a domicilio, 

centro diurno, accompagnamento, ecc.); 

4.4.b.3 Progetti in numero definito (fino a  2 per le province di Verona, Vicenza e Belluno, 1 per 

ciascuna delle province di Ancona e Mantova)  per la creazione di nuove strutture residenziali  a 

norma; in tali realizzazioni non dovrà essere previsto l’ampliamento dei numeri di posti letti se 

non nella misura massima del 10% di quelli già accreditati. 

4.5  VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

4.5.a. Nuovi Progetti per il 2007 (disponibilità complessiva euro 12,4 Milioni al lordo degli 

eventuali costi per attività strumentali direttamente connesse all’attività istruttoria e di 

monitoraggio dei progetti presentati): 

4.5.a.1 Progetti di iniziativa della Fondazione: 

1. Progetto Last Minute Market: 

Promozione e/o consolidamento sui territori di operatività di reti di solidarietà che prevedano, 

attraverso un dedicato sistema logistico, il recupero dei prodotti invenduti da attività 

commerciali del piccolo/grande dettaglio e mense pubbliche/private e la loro cessione ad 

associazioni ed enti che assistono persone svantaggiate. 

2. Carcere/misure sostitutive: 

La Fondazione, una volta verificati con le autorità competenti i criteri di riferimento, 

promuoverà tramite sollecitazione diretta agli enti locali territoriali, enti non profit e 

cooperative sociali (questi ultimi purché in grado di dimostrare adeguata e consolidata  

esperienza nel settore specifico), la presentazione di progetti strutturali idonei a sviluppare e/o 

consolidare l’applicazione, ove possibile, delle misure sostitutive della pena.  

3. Progetto Povertà: 

La Fondazione opererà con una ulteriore annualità, in aggiunta a quanto già impegnato nel 

triennio 2004-2006, sul programma a sostegno dei centri e organizzazioni che intervengono 

per sopperire le necessità primarie di coloro che vivono in condizioni di estrema povertà. 

4. Progetto Casa ai meritevoli (housing sociale): 

La Fondazione dando continuità agli approfondimenti fatti negli ultimi due esercizi in merito 

al problema della carenza abitativa per soggetti e famiglie in disagio abitativo intende 

promuovere una iniziativa pluriennale che sia in grado di stimolare risposte concrete a tale 

bisogno; tale progettualità potrà comportare anche l’acquisizione e il recupero di patrimonio 

immobiliare pubblico da destinare ad edilizia sociale. 

Budget specifico di questo ultimo indirizzo: euro 5 mln 



4.5.a.2 Progettualità dei territori:  

la Fondazione prenderà in considerazione progetti presentati nei seguenti campi di azione: 

1. iniziative finalizzate alla concessione di Microcredito a favore di fasce di persone e di famiglie 

in difficoltà economica temporanea chiamate a sostenere spese superiori alle capacità 

immediate. L’intervento della Fondazione si concentrerà esclusivamente nella creazione di 

fondi di garanzia a favore di enti non profit  aventi sede nelle province di riferimento. 

I progetti dovranno avere durata biennale; 

2. Handicap: sostegno alle necessità di acquisizione di beni strumentali (compresi gli automezzi), 

di limitati interventi strutturali, di attivazione di percorsi formativi dedicati e di avviamento al 

lavoro a favore di organizzazioni impegnate nel servizio all’handicap; 

3. sostegno contributivo per l’acquisto di automezzi, anche attrezzati, per il trasporto di anziani e 

disabili; 

4. progetti che, sostenendo e promuovendo i centri di aggregazione, favoriscano l’integrazione, 

l’educazione e la crescita sociale di giovani; tali progetti potranno comportare anche  

interventi a strutture destinate all’accoglienza.  

Sono escluse istanze aventi come oggetto impianti di tipo sportivo; 

5. affiancamento contributivo a progetti presentati da organizzazioni non profit e Fondazioni che 

siano già da tempo operative nel campo della assistenza alle vittime dei fenomeni di usura. 

4.5.BIS   SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE 

4.5.BIS.2 Nuovi Progetti per il 2007 (disponibilità complessiva euro 3,0 milioni al lordo degli 

eventuali costi per attività strumentali direttamente connesse all’attività istruttoria e di 

monitoraggio dei progetti presentati): 

La Fondazione si farà carico anche di interventi solidali con aree extranazionali più bisognose. 

Come tramite si farà riferimento a strutture assistenziali esistenti, già note alla Fondazione o 

comunque riconosciute come affidabili, in grado quindi di dare assicurazione circa la 

realizzazione e la continuità della gestione.  

Saranno accolte preferenzialmente le istanze di enti aventi sede nel territorio di attività della 

Fondazione; il Consiglio di Amministrazione potrà valutare eccezionalmente progetti di rilievo 

promossi da organismi aventi sede legale all’estero, strutturati a livello internazionale ed 

operanti storicamente in più regioni dei paesi in via di sviluppo, meritevoli di un affiancamento. 

5. INDIRIZZI PER PROGETTI IN ALTRI SETTORI AMMESSI PER L’ESERCIZIO 2007 

5.1 RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

5.1.b. Nuovi Progetti per il 2007 (disponibilità complessiva euro 7,0 milioni al lordo degli 

eventuali costi per attività strumentali direttamente connesse all’attività istruttoria e di 

monitoraggio dei progetti presentati): 



5.1.b.1.  Attivazione di bandi per la Ricerca 

Ambito a): Biomedico 

Linee di indirizzo: 

1. Arteriosclerosi e Scienze cardio-pneumologiche  

2.Oncoematologia e immunologia  

3. Patologie del Metabolismo  

4.Neuroscienze e Nanotecnologie biomediche  

Ambito b): Tecnologie al servizio della salute 

Linee di indirizzo: 

1. Sistemi bioingegneristici nel campo dei dispositivi cardiovascolari 

2. Progetti di farmacogenomica quali obiettivo  per una appropriata  terapia medica 

    personalizzata 

3. Terapie rigenerative dei tessuti (strutturali e funzionali) mediante l’impiego di  

    cellule staminali di diversa origine 

4. Sviluppo di modelli di prevenzione di patologie derivanti da residui, contaminanti  

    ecc. presenti negli alimenti e di malattie trasmissibili da animali all’uomo 

Ambito c):  Ambiente 

Linee di  indirizzo: 

1. Difesa del  territorio: modelli sperimentali e fattibilità di uno sviluppo sostenibile 

2. Energie rinnovabili e alternative 

Ambito d): Storico-economico-giuridico e umanistico 

Identità nazionale, identità regionale, identità locale. 

Linee di indirizzo: 

1. Ricerche pertinenti a istituzioni culturali,  amministrative e di governo dei 

     territori della Fondazione, anche in relazione a istituzioni regionali e statali 

2. Allestimento per la stampa di testi di carattere letterario, artistico e filosofico di  

    autori riferibili ai territori della Fondazione 

3. Ricerche di biblioteca e d’archivio intese alla ricostruzione critica di realtà storico- 

    culturali dei territori della Fondazione 

5.1.b.2 Progetti di iniziativa autonoma della Fondazione: 

1. Programma pluriennale per la realizzazione, nelle province di riferimento e di concerto con le 

istituzioni e gli enti locali competenti, di poli tecnologici finalizzati all accorpamento 

funzionale  dei laboratori nonché alla creazione all’interno degli stessi di incubatori destinati 

alla sperimentazione innovativa. 

2. Possibilità di un sostegno, per iniziativa propria della Fondazione, ad un numero selezionato 

di progetti di ricerca valutati meritevoli per i contenuti scientifici, innovatività di approccio, 

potenziali applicazioni, non necessariamente rientranti nei filoni tematici dei bandi per 



l’esercizio in corso, e presentati  dagli atenei (o dalle altre istituzioni universitarie presenti 

nelle province di riferimento) o da istituzioni la cui competenza nel campo della ricerca di 

base e/o applicata sia riconosciuta all’interno della comunità scientifica. 

Tale progettualità specifica sarà preventivamente concordata con la Fondazione. 

Criteri operativi propri del Settore: 

• Almeno uno dei referee chiamati a valutare i progetti deve essere internazionale e i progetti 

dovranno quindi essere forniti con presentazione anche in lingua inglese. 

• Nei bandi sarà esplicitata la soglia sotto la quale non vi potrà essere finanziamento. 

• Di norma il cofinanziamento del proponente sarà utilizzato proporzionalmente in sede di 

erogazione delle tranche contributive. 

• Sarà previsto un sistema di monitoraggio con audizioni specifiche da parte della Fondazione 

con i coordinatori scientifici incaricati in occasione della presentazione dei report periodici; 

questo sia per valutare la corretta dinamica dello stato d’avanzamento dei lavori sia per avere 

ulteriore verifica della documentazione di spesa sottostante il programma; eventuali gravi 

anomalie e/o disallineamenti sia di contenuti che amministrativi con quanto fatto pervenire in 

sede di bando potranno portare alla sospensione del processo erogativo. 

5.2 PROTEZIONE E QUALITÀ AMBIENTALE  

Nuovi Progetti per il 2007 (disponibilità complessiva euro 1,5 milioni al lordo degli eventuali costi 

per attività strumentali direttamente connesse all’attività istruttoria e di monitoraggio dei progetti 

presentati):  

La Fondazione valuterà programmi finalizzati a: 

a) interventi strutturali volti alla salvaguardia e alla valorizzazione dei parchi e delle aree 

naturali protette ai sensi dell’art.2 della legge 394/1991 e delle normative regionali venete, 

lombarde e marchigiane, giuridicamente riconosciute e tutelate (compresi i “Siti di 

interesse comunitario” e le “Zone di protezione speciale” e comunque compresi nella 

identificazione della rete ecologica “Natura 2000” – Direttiva CEE 92/43 così come 

recepita dal DPR 357/1997) situate nei territori delle province di Verona, Vicenza, Belluno, 

Ancona e Mantova. 

b) educazione ambientale e divulgazione della conoscenza delle aree sopra citate anche 

tramite la realizzazione di pubblicazioni e prodotti multimediali. 

Criteri operativi propri del Settore: 

• Saranno esclusi gli interventi strutturali e divulgativi di mero interesse turistico e le 

pubblicazioni aventi natura commerciale. 

• Saranno esclusi gli interventi di piste ciclabili, di arredo urbano e di manutenzione ordinaria  

(sentieri, aree di sosta e/o attrezzate, centri di visita). 

• Potranno eccezionalmente essere considerate proposte finalizzate a rendere fruibili al 

pubblico siti non rientranti  nelle categorie di cui al punto a) ma la cui allocazione ambientale 

e valenza storica risultino oggettivamente meritevoli di affiancamento. 



• Per il punto a) potranno presentare istanza enti e istituzioni non profit titolari o tenute per 

norma o statuto alla gestione delle aree richiamate, con esclusione delle Aziende speciali, 

ancorché pubbliche e senza finalità di lucro, e dei Consorzi ancorché fra enti pubblici o misti 

quando non si tratti di consorzi obbligatori ai sensi della norma istitutiva e siano unico 

gestore. 

• In caso di istanza presentata da ente diverso da quello titolare del bene o della sua gestione, il 

soggetto richiedente dovrà produrre espressa autorizzazione all’intervento prospettato.  

• Per il punto b) potranno presentare istanza anche organizzazioni non profit che abbiano in 

statuto la specifica previsione di finalità di tutela, valorizzazione e diffusione della conoscenza 

ambientale e che possano attestare esperienza nell’ambito del settore dell’educazione e 

conoscenza ambientale. 

6.  FORMALITÀ 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La Fondazione accetterà esclusivamente domande nei seguenti settori e con i seguenti limiti: 

o Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa, limitatamente ai temi stabiliti dal 

paragrafo 4.1.b e dopo sollecitazione avanzata dalla stessa Fondazione agli organismi preposti; 

o Educazione istruzione e formazione, limitatamente ai temi e con i limiti stabiliti dai paragrafi 

4.2.b.1, 4.2.b.2, 4.2.b.3 e 4.2.b.5. Le borse di dottorato (paragrafo 4.2.b.4) saranno dalla stessa 

Fondazione sollecitate agli Atenei; 

o Arte, attività e beni culturali, limitatamente ai temi e con i limiti stabiliti dal punto 4.3.b.2.; 

o Assistenza anziani, limitatamente ai temi e con le restrizioni stabiliti al paragrafo 4.4.b.1., 

4.4.b.2. e 4.4.b.3; 

o Volontariato, filantropia e beneficenza, limitatamente ai temi e con le restrizioni stabilite ai 

paragrafi 4.5.a.2 e 4.5.BIS.2; per il paragrafo 4.5.a.1. la Fondazione procederà con autonoma 

sollecitazione; 

o Ricerca scientifica e tecnologica: per il paragrafo 5.1.b.1. verrà emanato apposito bando; per il 

paragrafo 5.1.b.2 la Fondazione si attiverà di iniziativa propria. 

o Protezione e qualità ambientale: per il paragrafo 5.2 si riceveranno domande nel termine 

generale. 



CRITERI GENERALI  

- Tutte le nuove richieste devono essere coerenti con quanto disposto dallo Statuto e dai 

regolamenti della Fondazione nonché dal presente Documento Programmatico; 

- le richieste debbono essere presentate dal legale rappresentante dell’ente richiedente o, in caso di 

progetti su beni immobili, dal legale rappresentante dell’ente proprietario del bene o dall’avente 

titolo ad operare sul bene oggetto della domanda; 

- nel caso di proposte di intervento su immobili i progetti dovranno essere presentati almeno allo 

stato di “definitivo”, ai sensi della normativa vigente per gli enti pubblici, e con equivalente 

dettaglio di progettazione per gli altri beneficiari; saranno privilegiati i progetti che dimostrino 

attenzione al tema del risparmio energetico e, laddove ciò sia possibile, della bioarchitettura; 

- tutte le richieste debbono essere sorrette da un piano finanziario che preveda una copertura 

iniziale autonoma pari, di norma, al 30% dell’onere complessivo; 

- il contributo eventualmente deliberato dalla Fondazione potrà essere erogato, di norma,  soltanto 

dopo il completo esaurimento delle risorse destinate all’intervento da parte del soggetto 

richiedente e dichiarate come certe al momento della domanda; per quanto riguarda invece i 

settori della Salute pubblica e della Ricerca scientifica, l’erogazione del contributo avverrà, di 

norma, in quota proporzionale in affiancamento a quella dell’autofinanziamento, a fronte della 

documentazione di spesa; 

- sarà titolo preferenziale l’aver coinvolto nel piano finanziario, oltre all’impegno economico 

dell’ente richiedente, anche altre istituzioni (Regione, Comunità Europea, ecc.,); 

- le istanze provenienti da Enti di diritto ecclesiastico dovranno essere previamente autorizzate con 

nulla osta dell’ordinario e/o superiore  competente che autorizzi il progetto sul piano finanziario e 

artistico-culturale; 

- per i progetti nel Settore dell’Arte attività e beni culturali per i quali si configuri, nei contenuti 

realizzativi, la fattispecie prevista dalla normativa fiscale vigente in termini di detraibilità del 

contributo erogato, i richiedenti dovranno produrre sin dalla presentazione dell’istanza la 

documentazione prevista e impegnarsi a completarla, prima dell’erogazione, con gli attestati 

contemplati dalla legge; 

- nei progetti a contenuto edilizio, beneficiati da un contributo, gli eventuali ribassi d’asta ottenuti 

dagli enti in sede di gara d’appalto dovranno obbligatoriamente essere resi noti alla Fondazione; 

- qualora la domanda abbia ad oggetto opere edilizie, il richiedente è tenuto ad indicare l’esistenza 

di atti giudiziari diretti a contestare la titolarità del bene o la realizzazione dell’opera. 

Analogamente il beneficiario deve comunicare tempestivamente alla Fondazione la notifica di 

azioni giudiziarie aventi ad oggetto l’immobile o l’intervento, successive alla domanda presentata. 

In ogni caso la Fondazione potrà condizionare l’erogazione alla prestazione di garanzie 

fideiussorie efficaci fino alla definizione del contenzioso e, in caso di erogazione già avvenuta, 

potrà procedere al recupero della stessa in ragione dell’esito del contenzioso; 

- le istanze, prodotte alla Fondazione da parte delle istituzioni deputate, finalizzate all’acquisto di 



apparecchiature sanitarie, dovranno essere accompagnate, in presenza di coerente normativa in 

merito, dal relativo nulla osta dell’ufficio competente della Regione di appartenenza; 

- un eventuale impegno contributivo, anche parziale, deliberato dalla Fondazione a sostegno della 

pubblicazione di un libro comporterà automaticamente l’accettazione, da parte del beneficiario, 

del vincolo di cessione ad esclusivo titolo gratuito di tutte le copie dello stesso; 

- saranno considerate le domande per le sole tipologie di richieste sopra indicate che perverranno 

alla Fondazione, ivi compresi gli uffici periferici, complete di documentazione, 

inderogabilmente entro le ore 17 di mercoledì 28 febbraio 2007. Le domande che 

pervenissero dopo tale data saranno respinte. Faranno eccezione i progetti connessi a bandi 

specifici o per i quali siano previste dirette sollecitazioni della Fondazione che potranno contenere 

date di scadenza e criteri diversi. 

Per i progetti che vedano deliberato un impegno contributivo di rilevante valore 

assoluto, la Fondazione si riserva di intervenire attivamente tramite idonei 

strumenti di coordinamento e di controllo. 


